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1. PREMESSA 

 Nell’ambito dello “Studio finalizzato alla elaborazione del PSC di Montalto 

Uffugo” a seguito della convenzione sottoscritta tra il medesimo Comune e il Dipartimento 

Interateneo di Pianificazione Territoriale Urbanistica dell’Università di Roma “La 

Sapienza”, si è redatta la Relazione agro-pedologica quale strumento propedeutico alla 

classificazione del territorio in zone agricole a diversa vocazione e suscettività produttiva 

ed alla definizione “dell’unità aziendale minima”.   

 La legge n. 19/2002, come è noto, detta norme sul governo del territorio, finalizzate 

alla regolazione della tutela, degli assetti, delle trasformazioni e delle utilizzazioni del 

territorio medesimo e degli immobili che lo compongono, nei limiti dei principi 

fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato in materia e nel rispetto dei principi di 

sussidiarietà e di partecipazione. Gli aspetti che comunque più interessano l’oggetto della 

presente relazione sono rappresentati dalla riorganizzazione della disciplina della 

pianificazione territoriale ed urbanistica. 

Al titolo VII – Pianificazione del territorio agro-forestale – Assetto agricolo forestale 

del territorio, art. 50, viene espressamente riportato come le Amministrazioni comunali 

sono tenute ad individuare le zone agricole a diversa vocazione e suscettività produttiva 

per promuoverne lo sviluppo. A seguito di ciò, il medesimo art. 50  stabilisce che le 

previsioni di PSC, relativamente alle zone di cui al precedente paragrafo, devono indicare 

l’Unità Aziendale minima, ovvero la superficie di terreno necessaria e sufficiente per il 

lavoro di una famiglia agricola ed assicurarne un adeguato reddito annuo. 

 Alla luce di quanto esposto la concessione per la costruzione delle abitazioni in 

zona agricola rimane subordinata al concetto di “edificazione funzionale” e comunque al 

“servizio” dell’Azienda agricola, con un entità di lotto minimo di intervento pari all’ unità 

aziendale minima.  

 E’ pertanto in questo ambito che prende significato il presente lavoro, che tende a 

definire, con una specifica relazione, l’unità aziendale minima secondo i principi 

contemplati dalla Legge Regionale n. 19 del 16 aprile 2002 ed alle Linee Guida per 

l’applicazione della medesima legge..    
 L’individuazione dell’Unità aziendale minima quale entità di lotto minimo per 

l’edificazione in zona agricola, rappresenta la logica conseguenza di una scelta di politica 
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ambientale da parte della Regione Calabria che limita in generale  l’erosione del territorio 

agricolo favorendo la valorizzazione e l’incremento delle attività produttive agricole.  

 La conoscenza dettagliata del territorio, dell’ambiente, del mondo agricolo 

produttivo, delle varie filiere produttive, della popolazione residente di un determinato 

luogo, ecc. rappresenta lo strumento di base  indispensabile per una corretta pianificazione 

territoriale e per una oculata gestione del territorio. 

 

   

2.  RIFERIMENTI  CARTOGRAFICI, ASPETTI  GEOGRAFICI  E  CLIMATICI 

 Montalto Uffugo è un paese in Provincia di Cosenza, distante poco più di 10 

chilometri dall’Autostrada Salerno-Reggio Calabria, ubicato a circa 30 Km da Cosenza.   I 

Comuni limitrofi sono rappresentati da Fuscaldo, Lattarico, Luzzi, Paola, Rende, Rose, San 

benedetto Ullano, San Fili, San Vincenzo la Costa.    

 L'intero comprensorio comunale con 13 frazioni (Caldopiano, Santa Maria la 

Castagna, Parantoro, Commicelle, Vaccarizzo, San Nicola, Taverna, Settimo, Montalto 

Scalo, Pianette, Lucchetta, Collina Salerni, Sant'Antonello),  presenta una superficie di 

circa Ha 7.843 e, comunque, alcune informazioni di ordine generale possono essere come 

di seguito riepilogate: 

Codice ISTAT ………………………………………………………078081 

Superficie Comunale Ha ………………………………..…………….7.843 

Quota centro urbano (m. s.l.m.)  …………………………………….… 430 

Popolazione al 31/12/2001 (dati ISTAT) …..………...…….…..……17.340 

Popolazione  al 31/12/2007 (fonte Wikipedia) ………..……...……..18.694 

Morfologicamente il paesaggio si presenta nel suo insieme assai variegato, con forme 

dolci e arrotondate nella zona pianeggiante e della bassa collina e rilievi anche importanti 

nella zona montana, per arrivare ai 1389 m di Cozzo cervello. 

Oltre alla sommità di Cozzo Cervello (1.389 m), i principali rilievi sono Monte Luta 

(1.231 m), Cozzo del Lupo (1.238 m), e la Croce di Paola o di Montalto (1.168 m), dalle 

cui cime si può ammirare un panorama di straordinaria bellezza.   

Relativamente alla cartografia ufficiale I.G.M. 1:25.000 serie 25/V, le tavolette di 

appartenenza per la copertura dell’intero territorio comunale sono rappresentate da:  
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 551   IV   FOGNANO CASTELLO 

 551  III   MONTALTO UFFUGO 

 551  II   LUZZI 

 551  I   BISIGNANO  

Relativamente alla Carta Tecnica Regionale scala 1:10.000 il territorio rientra nel 

foglio 229 della Carta d’Italia – Montalto Uffugo - III  S.E. Sez. A. 

I lineamenti climatici dell’area, presentano una variabilità elevata in 

riferimento soprattutto alla morfologia del territorio. La Stazione climatica di 

Montalto Uffugo (cod. 1060) presenta valori medi annui di precipitazioni (periodo 

1921-2007) di  1.228 mm, con pochi  episodi estivi. L’aridità estiva è intensa per 

almeno tre mesi (giugno – agosto) con il valore medio mensile più basso 

rappresentato dal mese di luglio (18,1 mm). Il valore medio mensile più elevato è 

rappresentato dal mese di dicembre con 216.9 mm. 

Il valore medio annuale di temperatura e di 16,0 °C, con valori medi mensili 

più bassi ed elevati rappresentati rispettivamente dal mese di gennaio (7.6 °C) ed 

agosto (24,7 °C). Freddo concentrato soprattutto nel periodo invernale, tuttavia 

presente anche a novembre ed aprile.     

  
 

3. Viabilità e collegamenti 

Il territorio comunale di Montalto Uffugo si distingue  altimetricamente in tre zone 

caratterialmente diverse: una zona pianeggiante con h < 200m slm  (circa 21,5 Kmq), una 

zona collinare con  h comprese tra 200 e  600 m slm  (circa 41,8 Kmq) ed una zona 

montana con h > 600 m slm (circa 16  Kmq).  In pratica si parte da un livello di circa 120 

m slm dall’alveo del Crati per arrivare ai 1389 m slm dalla cima di Cozzo Cervello. 

 La parte collinare con un profilo ondulato più o meno dolce, presenta sui confini 

erosioni dovute alla presenza dei torrenti Argentino,  Annea ed a Sud dal Torrente Settimo. 

Altrettante erosioni nella parte centrale del territorio sono determinate dal Torrente Mesca 

e dai Torrenti Ferrara e Mavigliano. 
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L’assetto territoriale come descritto, rende i collegamenti tra le tre zone altimetriche 

in parte disagevoli; solo la parte pianeggiante è attraversata nel senso nord – sud  da due 

importanti sistemi infrastrutturali di trasporto quali l’asse ferroviario Cosenza – Sibari con 

le stazioni di Montalto Uffugo – Rose e Acri – Bisignano – Luzzi e l’asse autostradale A3 

SA – RC con lo svincolo di Montalto – Rose. Dal centro di Montalto Uffugo si diramano 

anche due ulteriori strade comunali – provinciali, una a sud che porta a San Vincenzo la 

Costa e l’altra ad ovest che porta alla frazione di Parantoro, da qui verso nord si giunge a 

San Benedetto Ullanno mentre a sud si giunge a San Fili. 

Lo stato di manutenzione in cui versano le strade comunali, ad eccezione di qualche 

tratto, è discreto così come i collegamenti con i vari comprensori a diversa vocazione 

produttiva.     

 

 

4. Consistenza demografica ed occupazionale 

 Il territorio comunale si estende per una superficie di Ha 7.843 pari al 1.18% della 

superficie provinciale. I dati censuari sulla popolazione dal 1981 al 2001 evidenziano un 

costante aumento nei decenni,  passando da 11.978 (anno 1981) a 15.117 (anno 1991) per 

arrivare a 17.382 nel 2001. 

 La popolazione residente, al 2001, era di 17.382 abitanti con una densità di 221  

abitanti per Kmq, contro una densità di 110 abitanti per Kmq a livello provinciale e 189 a 

livello nazionale. Tale densità di popolazione, se associata alla disponibilità di un 

sufficiente livello di servizi sociali, permette un livello di qualità della vita dell’ambiente 

urbano e fruibilità del territorio buono, e certamente superiore a quello godibile in altri 

comuni anche limitrofi. 

 Un'analisi particolareggiata dei dati riferiti all'anno 2001 evidenzia che dei 17.382 

abitanti, 8.549 sono maschi, pari al 49% della popolazione comunale ed allo 1,16% di 

quella provinciale.   

 La popolazione femminile, con 8793 unità, è pari al 51% del dato totale comunale, 

allo 0,66% della popolazione femminile regionale ed allo 1.19% del dato totale 

provinciale.   

 I dati relativi all'occupazione rilevano che la popolazione attiva è di 5243 unità pari 
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al 30,16% della totale comunale, attestandosi così ad un livello leggermente più alto 

rispetto alla media provinciale pari al 28,01%. Quella non attiva, con 12.139 unità, è pari al 

71,99% del totale della popolazione comunale.  

 In particolare la popolazione attiva è costituita per il 71,4% da uomini e solo per il 

28,6% da donne, aumentando il divario presente nello stesso dato provinciale, dove la 

ripartizione degli attivi fra i sessi è rispettivamente del 66,2% e del 33,8%. 

I dati relativi al numero degli occupati nel comune di  Montalto Uffugo, seppur non 

completamente allarmanti, indicano una modesta sofferenza economico-sociale rispetto a 

quella riscontrabile in altri ambiti provinciali.  

 Gli occupati in agricoltura, pari a 331 unità, costituiscono il 6,31% del totale degli 

addetti, con una variazione assoluta negativa (-3,40%) rispetto al dato del 1991. Gli stessi 

dati provinciali si attestano ad una percentuale di addetti in agricoltura sul totale del 9,6% 

con una variazione assoluta negativa (-4,80%) rispetto al dato del 1991 

Risulta evidente come, il comune di Montalto Uffugo, conservi ancora una 

consistente connotazione agricola il cui peso economico è di molto superiore alla media 

provinciale. Tale struttura economica e produttiva, in realtà, ha salvaguardato il territorio 

in esame dalle negative ripercussioni che la fase di deindustrializzazione sta determinando 

in altri contesti sociali dove gli investimenti nel secondario sono stati più consistenti. In 

sostanza la forte presenza di una struttura produttiva autonoma sta funzionando da volano 

nell’alternarsi delle diverse fasi macroeconomiche. 

 

 

5. Struttura aziendale 

I dati degli ultimi due censimenti generali dell'agricoltura (1990 - 2000) offrono un 

quadro abbastanza significativo sull'evoluzione della struttura aziendale del comprensorio 

del Comune di Montalto Uffugo. Prima di procedere ad analizzare tali dati,  è opportuno 

tuttavia chiarire il significato del concetto della superficie agricola utilizzata e della 

superficie agricola totale.   Infatti, mentre la S.A.U. definisce le aree effettivamente 

investite con colture agrarie, al netto delle tare aziendali, la superficie agricola totale, 

include anche le aree non coltivate, le tare, i fabbricati, ecc.  

  Gli elementi statistici, quindi, possono, al di là del valore del singolo dato, aiutare 
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ad individuare una tendenza in atto nel settore. 

 I dati comunali del 2000 riportano n. 890 aziende, pari al 1,26% del totale 

provinciale, mentre la superficie totale (per forma di conduzione) con i suoi 4.543 ettari, 

rappresenta il 1,12% dello stesso dato provinciale e la SAU, pari a 3.543 ettari, risulta 

essere il 1,53 % di quella provinciale. 

Relativamente alla superficie media aziendale totale e superficie media agricola 

utilizzata, il censimento 2000 evidenzia come tali valori si attestino su livelli di superficie 

pari ad Ha 5.10 e 3.98, valori questi che - in linea di massima - rispecchiano i dati 

provinciali  pari rispettivamente ad Ha 5.78 e 3.33. Una considerazione importante deriva 

dalla constatazione della costante diminuzione (censimenti del 1982, 1990 e 2000) della 

superficie  media  aziendale  totale  e  superficie  media  agricola  utilizzata  (SAU).  Infatti 

sia  la  superficie media agricola totale che la superficie media agricola utilizzata 

diminuisce in entrambi i dati di circa il 5 %,  passando dal censimento del 1982 al 

censimento del 1990.   Dal censimento del 1990 al censimento del 2000 la superficie 

media agricola totale e la superficie media agricola utilizzata diminuiscono rispettivamente 

di circa il 21,26% ed il 13% 

Anche la distribuzione delle aziende per classi di superficie totale mostra come il 

settore agricolo della provincia di Cosenza ed in particolare del Comune di Montalto 

Uffugo, sia tuttora caratterizzato dalla massiccia presenza di micro imprese, con il numero 

maggiore di aziende nella classe di superficie compresa tra 0 ed 1 ettaro.  

Nelle classi di superficie 5-10 ettari, 10-20 ettari, 20-50 ettari e 50-100 ettari si ha 

infatti una percentuale di imprese rispettivamente del 8.98%, 3.92%, 3.59% e 1.57%. 

La diminuzione della superficie media aziendale con la diminuzione della SAU, da 

un lato confermano l’incremento del fenomeno della “polverizzazione fondiaria” e 

dall’altro l’abbandono delle aree più marginali che fino a qualche anno prima avevano una 

definita destinazione produttiva. 

Esiste quindi una affinità di relazione fra i dati relativi alla dimensione media e quelli 

concernenti la ripartizione delle aziende per classi di ampiezza, comportando l'esigenza di 

una riforma fondiaria che possa organizzare l’intero tessuto produttivo su livelli di 

efficienza economica tali da garantire la permanenza di queste aziende nel settore. 

Per quanto attiene le forme di conduzione, è possibile rilevare la variazione tra i dati 



Comune  d i  Monta l to  Uffugo  (CS)  
Relazione Agro-pedologca 

  

 
 

  

                                                                                                                                                                          Pagina  numero  8  di  34 

del 1990 che indicano che ben il 98,4% delle aziende sono a conduzione diretta ed i dati 

del 2000 che vedono flettere il valore di tale indicatore al 90,9% sul totale delle aziende.  

Confrontando i dati degli ultimi due censimenti, dal 1990 al 2000, per la provincia di 

Cosenza il numero delle aziende a conduzione diretta del coltivatore con manodopera 

familiare sono variati in aumento del 7.22%, a differenza delle aziende a conduzione 

diretta del coltivatore con manodopera familiare prevalente, a conduzione diretta del 

coltivatore con manodopera extrafamiliare prevalente e a conduzione con salariati   dove si 

verifica una diminuzione rispettivamente  del 37,64%, 45,97 % e 27.58%.    

La lettura di questi dati indubbiamente non è semplice e può essere ricondotta alla 

tendenza, da parte dei componenti del nucleo familiare e/o vicini a questo, ad 

“allontanarsi” dai lavori da svolgere nell’ambito dell’azienda agricola; tale fenomeno è in 

controtendenza con quanto scaturito dall’analisi dei dati dei censimenti a livello comunale, 

riportati nelle tabella a seguire: 

 

CONDUZIONE  1990  2000 
VARIAZ. 

ASSOLUTA 
VARIAZ. 

 % 
CON MANODOPERA 
FAMILIARE 

733 623 -110 -15,0 

CON MANODOPERA 
FAMILIARE  PREVALENTE 

28 140 +112 +500,0 

CON MANODOPERA 
EXTRAFAMILIARE  PREVAL. 

47 46 -1 -2,2 

CON SALARIATI 12 79 +67 +658,3 

ALTRE FORME 2 2 0 0 

TOTALE 822 890 +68 +8,27 

 

Nell’analisi  di tali dati infatti si rileva come le aziende a conduzione con 

manodopera familiare prevalente e con salariati subiscano delle forti variazioni in 

aumento, a differenza di ciò che accade alle aziende a conduzione con manodopera 

extrafamiliare prevalente che rimangono pressoché stabili ed alle aziende con manodopera 

familiare che regrediscono del 15 %.     

Risalta invece la differenza del valore, in termini percentuali, sul totale delle aziende, 
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a conduzione con salariati, che passa nel decennio 1990- 2000 dall’1,5% ad un 8,9%.  

La spiegazione di questa tendenza, appare di difficile commento. Sebbene le aziende 

condotte con manodopera familiare siano il 90,9% del totale e che questo trend interessi 

solo un numero limitato di aziende, appare evidente come ciò sia collegato al sopravvento 

di un nuovo modo di gestione aziendale. Infatti le dimensioni medie aziendali che risultano 

essere di circa 4 ettari non sono tali da giustificare un incremento della manodopera 

salariata; al contrario potrebbe essere una evoluzione che interessa quelle aziende che si 

trovano in una fascia di superficie medio-alta.  Si ritiene che l’incremento delle aziende a 

conduzione con salariati non sia legato tanto ad un indebolimento del sistema di gestione 

“full-time” quanto alla trasformazione delle superfici da seminative a colture arboree 

(oliveti e vigneti).  

L’incremento nell’ultimo decennio di oltre 600 ettari di superfici coltivate con 

impianti arborei permanenti, possono essere un motivo per credere che ci sia stato un 

incremento di manodopera esterna specializzata;  appare riduttivo credere che ciò sia 

dovuto solo alla tendenza, da parte dei componenti del nucleo familiare di “allontanarsi” 

dai lavori da svolgere nell’ambito dell’azienda agricola. 

 

 

6. Uso del suolo 

L’analisi dell’uso agricolo del suolo presuppone l'elaborazione della carta d'uso del 

suolo, sviluppata per l’occasione sulla base delle direttive definite dal consiglio delle 

comunità europee nel 1985 per mezzo del programma CORINE (CooRdination de 

l'INformation sur l'Environnement) progetto CORINE- LAND Cover, il quale ha lo scopo 

di rilevare e monitorare le caratteristiche del territorio con particolare attenzione alle 

esigenze di tutela. 

Gli usi del suolo che si è ritenuto per l’occasione prendere in considerazione, 

prevedono le seguenti definizioni di “uso”:   

1.  SUPERFICI ARTIFICIALI   

1.1  Insediamento residenziale  

1.1.1.  Insediamento continuo (Spazi strutturati dagli edifici e dalla viabilità. Gli 




